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Norme & Tributi

La rivalutazione dei beni migliora
lo score bancario delle imprese

Alessandro Germani

La legge di Bilancio 2020 riapre la
possibilità di rivalutare i beni d'im-
presa e ciò, al di là dei calcoli di mera
convenienza fiscale, comporta rifles-
si contabili che possono condurre ad
un miglioramento dei bilanci, anche
in un'ottica di ratios bancari. 

L'articolo 1 commi 696 e seguenti
della legge 160/19 prevede la rivalu-
tazione nei bilanci 2019 per i beni che
siano già presenti nei bilanci 2018.

La disciplina ricalca le misure delle
recenti leggi di bilancio, ma si diffe-
renzia per la riduzione dell'imposta
sostitutiva, fissata al 12% per i beni
ammortizzabili e al 10% per quelli
non ammortizzabili, rispetto alle
precedenti aliquote rispettivamente
del 16 e del 12 per cento. Accanto a
questo elemento di appeal, c'è anche
la possibilità di optare per il versa-
mento rateale degli importi: fino a 3
milioni di euro, in tre rate annuali;
oltre i 3 milioni, in un massimo di sei
rate di pari importo.

Tutto ciò, unitamente alla possibi-
lità di compensare gli importi dovuti
nel modello F24 con crediti vantati 
dal contribuente, dal punto di vista 
fiscale impone alcune valutazioni di
convenienza grazie alla riduzione di
aliquota. Infatti, con una sostitutiva
che in relazione ai beni ammortizza-
bili si pone esattamente alla metà
(12%) rispetto all'aliquota Ires ordi-
naria (24%), nell'ipotesi in cui si riten-
ga di alienare in futuro un bene il cui

valore contabile, anche per via degli
ammortamenti, è sottostimato ri-
spetto a quello di mercato, ci può es-
sere convenienza a procedere. 

Per chiudere i ragionamenti di or-
dine fiscale va considerato, tuttavia,
che per i soggetti solari gli effetti fi-
scali ai fini dei maggiori ammorta-
menti e valori per la disciplina delle 
società di comodo decorrono dal
2022, mentre quelli per le plusvalen-
ze e minusvalenze dal 2023. Ciò co-
stituisce certamente un elemento di
minor appeal. 

Come nel passato, la misura pre-
vede poi anche la possibilità di af-
francare il saldo attivo di rivalutazio-
ne attraverso un'ulteriore imposta 
sostitutiva del 10 per cento. Tuttavia,
la convenienza di tale ulteriore sosti-
tutiva è legata al fatto di distribuire ai
soci le riserve formate con la rivaluta-
zione. In caso contrario, infatti, può
costituire un ulteriore esborso non 
necessariamente conveniente.

Giova infine considerare che la ri-

valutazione va fatta per categorie
omogenee (articolo 4 Dm 162/2001),
dovendo riguardare obbligatoria-
mente tutti i beni appartenenti alla
medesima categoria. Guardando
agli immobili, che possono essere
oggetto di rivalutazione in quanto
spesso l'impresa ne possiede uno so-
lo e quindi il concetto di categoria
omogenea non diviene preclusivo,
queste ricomprendono le aree fab-
bricabili aventi la stessa destinazio-
ne urbanistica, le aree non fabbrica-
bili, i fabbricati non strumentali, i
fabbricati strumentali per destina-
zione, i fabbricati strumentali per
natura(circolare 14/E/17).

A questo punto è utile effettuare
come si accennava all’inizio, alcuni 
ragionamenti contabili. Indipenden-
temente dalla modalità scelta (rivalu-
tazione del costo storico e del relativo
fondo ammortamento, rivalutazione
del solo costo storico, riduzione del 
fondo ammortamento) ciascuna di 
esse conduce all'iscrizione in bilancio

dello stesso valore netto contabile 
che va poi ripartito lungo la vita utile
dell'immobilizzazione (Oic 5 par. 14).

Immaginando la seconda modali-
tà, in ipotesi di rivalutazione pari a
100 relativa ad un bene non ammor-
tizzabile (ad esempio un’area), la so-
stitutiva sarà pari a 10 e comporterà
un incremento di equity che dovrà 
essere iscritto al netto di quest'ulti-
ma, risultando pari a 90 (Oic 5 par.
8-10). L'incremento di patrimonio 
netto ha un effetto positivo sui ratios
bancari, tipicamente il gearing ratio
o rapporto di indebitamento, dato dal
rapporto D/E. Ciò in quanto la rivalu-
tazione è in grado di incrementare il
denominatore e, di conseguenza, fa
diminuire il peso dell'indebitamento
rispetto all'equity. L'aspetto è in gra-
do di condizionare positivamente lo
scoring dell'impresa nell'ambito del-
le procedure che le banche comune-
mente adottano per la concessione
dei fidi alla clientela corporate.
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LEGGE DI BILANCIO

L’operazione permette
di aumentare il patrimonio 
netto con benefici sui ratios

Il nuovo vantaggio fiscale
è la riduzione dell’aliquota
dell’imposta sostitutiva

Aumento capitale, il socio moroso non va escluso

Angelo Busani

Se vi è mora del socio nel versamento
dovuto a seguito della sottoscrizione
di un aumento di capitale sociale deli-
berato da una Srl, il socio moroso non
può essere escluso dalla società in
quanto l’esclusione coinvolgerebbe 
anche la quota che apparteneva al so-
cio anteriormente alla deliberazione
di aumento del capitale sociale. 

È quanto deciso dalla Cassazione
nella sentenza n. 1185 del 21 gennaio
2020, nella quale viene statuito
dunque che la morosità del socio,
non potendo provocare la sua esclu-
sione, determina unicamente la ri-
duzione del capitale sociale solo per
la misura corrispondente al debito
di sottoscrizione derivante dall’au-
mento non onorato. 

Si ha un’eccezione rispetto a que-
sta conclusione unicamente nel caso
in cui lo statuto disponga l’indivisibi-
lità della quota del socio, caso nel
quale la quota sottoscritta in sede di
aumento del capitale «fa un tutt’uno»
con la quota di cui il socio fosse prece-
dentemente titolare, con la conse-
guenza che, trattandosi di una quota

unica, la conseguenza della morosità
non può che essere l’esclusione del 
socio dalla società. 

La materia affrontata dalla Cas-
sazione è disciplinata dall’articolo
2466 del Codice civile: quando un 
socio si rende inadempiente rispetto
all’obbligo di versamento del capita-
le sociale la legge prevede un proce-
dimento per effetto del quale, dal-
l’iniziale richiesta di adempimento
entro trenta giorni rivolta al socio, si
perviene, attraverso fasi successive
(o alternative), all’azione giudiziale
di condanna all’adempimento, alla
vendita proporzionale ai soci della
quota sottoscritta, secondo il suo
valore risultante dall’ultimo bilan-
cio approvato, alla vendita della 

quota all’incanto e, infine, all’esclu-
sione del socio, con la conseguente
riduzione nominale del capitale so-
ciale (effettuata, pertanto, solo in
quest’ultima ipotesi).

Qualora, dunque, il socio venga
escluso, sebbene egli sia moroso solo
in parte e non per l’intero debito del 
conferimento, la riduzione del capi-
tale in proporzione all’intera quota 
finisce per costituire (per la parte cor-
rispondente ai versamenti già ese-
guiti) una riduzione non solo nomi-
nale, ossia di mero adeguamento alle
effettive risorse conferite in società,
ma in parte reale, permettendo di li-
berare corrispondenti importi, non 
più vincolati a capitale. 

Questo meccanismo, esplicita-

mente previsto dall’articolo 2466, 
non può tuttavia essere esteso al caso
in cui il socio avesse già conseguito 
tale sua posizione (senza avere debiti
da sottoscrizione) in virtù di una pre-
cedente sottoscrizione attuata in fase
di costituzione della società o anche
in occasione di una precedente ope-
razione di aumento del capitale so-
ciale). In questa evenienza, il socio 
non può, invero, essere escluso, in 
quanto l’esclusione inciderebbe sulla
sua già stabilmente acquisita (e non
espropriabile) qualità di socio; e 
l’operazione di riduzione del capitale
sociale deve corrispondere al valore
nominale della quota la cui sottoscri-
zione non è stata onorata.
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CASSAZIONE

Altrimenti si coinvolgerebbe 
anche la quota posseduta 
prima della delibera

Credito ammesso,
ma l’Agenzia
dimentica le sanzioni 

Salvina Morina 
Tonino Morina

Il contribuente che può scomputare
i crediti prima non riconosciuti can-
cella la pretesa del Fisco, sia in rela-
zione ai crediti, sia per gli importi 
collegati. Per la Cassazione, ordi-
nanza 25288/19, il riconoscimento
del credito omesso cancella perciò le
sanzioni e gli interessi. La dichiara-
zione annuale presentata dopo 90 
giorni dalla scadenza del termine, e
perciò considerata «omessa», non 
pregiudica il diritto al credito delle 
imposte, se spettante. Ma alcuni uf-
fici rimangono fermi nella richiesta
di sanzioni e interessi. Ne sa qualco-
sa un contribuente siciliano che da 
un anno fa continue richieste all’uf-
ficio competente senza ottenere 
l’annullamento chiesto. Ecco i fatti.

Le Entrate, a seguito di un con-
trollo automatizzato del modello Iva
2016 chiede il pagamento di somme
per minor credito Iva di 4.398 euro,
più sanzioni 1.319,40 euro, oneri di 
riscossione 185,30 euro, interessi e 
spese 465,21 euro, in totale 6.367,91
euro. Contro la richiesta di paga-
mento, il contribuente presenta 
un’istanza di annullamento in auto-
tutela, segnalando che non esiste al-
cun minor credito Iva. La conferma
che la richiesta è sbagliata viene dal-
lo stesso ufficio che, con provvedi-
mento convalidato il 1° aprile 2019, 
annulla l’importo del presunto mi-
nor credito Iva. Di conseguenza, do-
vevano essere annullati anche san-
zioni, oneri di riscossione, interessi
e spese. Un atto dovuto in quanto si
tratta di somme direttamente colle-
gate al presunto credito Iva già an-

nullato. Per l’ufficio, però, restano 
dovute sanzioni e interessi, in con-
trasto con il principio sancito dai 
giudici di legittimità.

Gli uffici, purtroppo, si sono di-
menticati dell’autotutela mentre 
l’ufficio emittente non ha il potere 
«di decidere se correggere o no i pro-
pri errori». Quello che non si capisce
è perché alcuni uffici, di fronte ad ac-
certamenti illegittimi e infondati,
proseguono la lite fino alla Cassazio-
ne. Purtroppo, nel momento in cui 
parte un accertamento o una richie-
sta errata di pagamento, è inevitabi-
le che il contenzioso dovrà superare
i tre gradi di giudizio. Non è giusto,
ma gli uffici sperano in una sentenza
a “sorpresa” da parte dei giudici tri-
butari, che possa giustificare il loro
operato. Inoltre, chi paga è sempre e
soltanto il contribuente, non certo il
singolo funzionario che emette l’ac-
certamento o chiede pagamenti non
dovuti e prosegue il contenzioso.
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UFFICI NEL PALLONE

Caduta la pretesa
la lite rimane
su penalità e interessi

PROTESTA ENTRATE

Adc e Anc solidali
con i lavoratori 

In occasione della protesta di 
domani dei lavoratori delle 
Entrate e delle Dogane, per 
denunciare carenza di personale, 
organizzazione obsoleta e taglio 
dei fondi, i commercialisti Adc e 
Anc invitano le istituzioni a non 
essere indifferenti. Gli uffici del 
Fisco - scrivono Adc e Anc - hanno 
il diritto di lavorare in condizioni 
adeguate per non compromettere 
la qualità dei servizi ai cittadini. 
Adc e Anc ricordano anche che si 
attende ancora la remissione in 
termini per i professionisti che 
hanno partecipato allo sciopero 
di ottobre. 

Avviso per la raccolta di manifestazioni di interesse
Il Fondo For.Te., Fondo Paritetico Interprofessionale 
Nazionale per la formazione continua del Terziario, intende 
raccogliere le manifestazioni di interesse a partecipare alla 
procedura negoziata per la “FORNITURA IN NOLEGGIO DI 
APPARECHIATURE INFORMATICHE MANUTENZIONE ED 
ASSISTENZA TECNICA” – CIG: 8128147717per la durata di 
36 mesi.Le manifestazioni di interesse dovranno pervenire al 
Fondo, entro e non oltre il 7 Febbraio 2020 (ore 18:00), 
secondo le modalità e nel rispetto delle condizioni e dei 
termini indicati nell’Avviso reperibile sul sito: www.fondo-
forte.it > Amministrazione trasparente > Avvisi pubblici e 
bandi di gara. 

Il RUP, Eleonora Pisicchio

ESITO DI GARA

Si rende noto che, ai sensi del D.Lgs. 
n. 50/2016, in data 22/01/2020 è stato 
pubblicato sulla 5a Serie Speciale della 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana n. 8, l’avviso di appalto 
aggiudicato - trasmesso alla GUUE in 
data 16/01/2020 - avente ad oggetto 
il servizio di portierato, reception e 
presidio varchi per le sedi di Poste 
Italiane S.p.A. e delle Società del 
Gruppo. L’avviso integrale è visibile 
sul sito Internet www.poste.it. 

IL RESPONSABILE CA/ACQ/ASSMC
Valeria Patacchiola

AVVISO DI GARA
Poste Italiane S.p.A. - Corporate Affairs 
- Acquisti - Viale Asia 90 - 00144 Roma, 
rende noto che il bando di gara relativo 
al Servizio di distribuzione e raccolta 
di corrispondenza (registrata e non 
registrata) e posta non indirizzata ed 
espletamento di servizi ausiliari. Ambito 
territoriale Napoli città - Unico lotto - 
importo complessivo a base di gara IVA 
esclusa € 3.800.175,00 - è stato inviato 
alla GUUE in data 16/01/2020 e pubblicato 
sulla GURI 5a Serie Speciale n. 8 del 
22/01/2020.

IL RESPONSABILE CA/ACQ/AL
Anna Onza

Rettifica BANDO DI GARA
Si rende noto che in data 22/01/2020 
sarà pubblicato sulla 5a Serie Spe-
ciale della Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana n. 8, trasmes-
so alla GUCE il 16/01/2020, l’avviso 
di rettifica del Bando di gara relati-
vo a: Affidamento congiunto della 
progettazione, esecuzione, manu-
tenzione e conduzione di impian-
ti fotovoltaici tipo grid-connected.  
Il bando integrale è visibile sul sito 
Internet: www.poste.it.

IL RESPONSABILE CA/ ACQ
Paolo Gencarelli

Rettifica BANDO DI GARA
Si rende noto che in data 22/01/2020 
sarà pubblicato sulla 5a Serie Specia-
le della Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica Italiana n. 8, trasmesso alla 
GUCE il 16/01/2020, l’avviso di rettifica 
del Bando di gara relativo a: Fornitura 
e consegna di Consumabili origina-
li e rigenerati per stampanti OLIVETTI 
suddiviso in due lotti per Postel S.p.A.  
Il bando integrale è visibile sul sito  
Internet: www.poste.it.

IL RESPONSABILE CA/ ACQ/ASSMC
Valeria Patacchiola

CONSORZIO DI BONIFICA N. 8
RAGUSA

mandatario senza rappresentanza del
CONSORZIO DI BONIFICA  
DELLA SICILIA ORIENTALE

AVVISO DI GARA
Si rende noto che è indetta procedura aperta 
per l’aggiudicazione dei lavori “PSRN 2014-2020 
- Tipologia di operazione 4.3.1. installazione di 
misuratori di portata di III livello, di sistema di 
telecontrollo ed esecuzione di piccoli interven-
ti di manutenzione nell’impianto irriguo con 
canalizzazioni a pelo libero, del comprensorio 
di Scicli, distretto irriguo di Mussillo Castelluc-
cio”. CUP: F45I17000030001 - CIG: 8121383942. 
Categoria prevalente: OG6 classifica IV impor-
to € 2.279.714,75. Oneri per l’attuazione dei 
piani della sicurezza non soggetti a ribasso:  
€ 39.111,06.
L’estratto del bando di gara è pubblicato sulla 
G.U.R.I. - V Serie n. 7 del 20/01/2020.
La gara sarà esperita in prima seduta il 
16/03/2020 alle ore 10:00 presso la sede dell’En-
te sita in Via della Costituzione s.n. a Ragusa.  
Le offerte dovranno pervenire, entro le ore 13:00 
del 06/03/2020.
Gli atti di gara sono disponibili sul profilo del 
committente, nella sezione amministrazione 
trasparente, nonché sulla piattaforma telema-
tica Net4Market.

IL R.U.P. Dott. Ing. Domenico Cavalli
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S.A.T.A.P. S.P.A. 
Via Bonzanigo n. 22 - 10144 - Torino 
Tel. (011) 43.92.111 - Fax (011) 43.92.218 
www.satapweb.it

L'intestata Società rende noto che, presso la sede della stessa in Torino – 
Via Bonzanigo n. 22, è stata esperita una procedura aperta per l’affidamento 
del seguente appalto di lavori: gara TRONCO A4 AQ 02/19/MA – 
CIG 787197601A - Oggetto: “Accordo quadro per l'esecuzione degli inter-
venti di manutenzione delle pavimentazioni stradali dell’autostrada A4 
Torino-Milano e sue pertinenze previsti per gli anni 2020 e 2021”. - 
Importo complessivo dell’accordo quadro: € 18.000.000,00 (escluso IVA) di 
cui € 350.000,00 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta, ribasso 
offerto del 22,282% - Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente 
più vantaggiosa – Data conclusione accordo quadro: 9 gennaio 2020 – 
Numero di offerte ricevute: 4 – Impresa aggiudicataria: ATI SINTEXCAL S.p.A. 
(Mandataria) – COGEIS S.p.A. (Mandante) – CO.GE.FA. S.p.A., con sedi 
rispettivamente in Ferrara, Via G. Finati 47 - Loc. Cassana P.IVA 00570320382, 
in Quincinetto (TO), Via XXV Aprile 2/15 P.IVA 11003900013, in Torino, 
Via Pianezza 17 P.IVA 00982520017.  
L’avviso di esito della gara è stato spedito alla Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
Europea ed è in corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana e sul sito Internet www.satapweb.it. 
 
Torino, 22 gennaio 2020                            Il Responsabile del Procedimento 
                                                                          Ing. Natalino Valter Re

AVVISO DI ESITO DI GARA


